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Il mercato del lavoro in regione Lombardia e in provincia di Lecco: le tendenze in atto a 

confronto 

  
Nell’anno 2015 sono oltre 3.6milioni le comunicazioni complessive effettuate da aziende con sede operativa 

in regione, di cui il 43% relative ad avviamenti (pari a oltre 1.5 milioni di unità) e il 42% a cessazioni (pari a 

oltre 1.5 milioni di unità); la quota rimanente, pari al 15%, riguarda proroghe e trasformazioni di contratti di 

lavoro.  Complessivamente le comunicazioni crescono del 15% circa dal 2014 al 2015 (oltre 458 mila unità 

in più); la crescita maggiore è da attribuire ad avviamenti di rapporto di lavoro che segnano un +12,4% (oltre 

168 mila unità in più), mentre per le cessazioni la crescita è del +9% (oltre 125 mila in più).  

In provincia le comunicazioni relative all’anno 2015 sono oltre 82 mila che rappresentano quindi sul dato 

regionale una quota del 2%; rispetto alla tipologia di evento la quota maggiore appartiene ad avviamenti e 

cessazioni con valore del 42% rispettivamente, mentre proroghe e trasformazioni totalizzano il restante 16%.  

Il dato provinciale mostra le stesse tendenze di quello regionale, con una crescita complessiva degli eventi 

del +13,7% (oltre 10 mila unità in più); in termini assoluti sono gli avviamenti a mostrare l’aumento 

maggiore con una variazione del +12,8% (circa 4 mila unità in più), cessazioni e proroghe crescono di oltre 2 

mila unità ciascuna.  

 

Dalle elaborazioni condotte sulla tipologia contrattuale che riguarda gli avviamenti emerge che nel 2015 in 

regione il 33% degli stessi è stato effettuato con l'uso di forme contrattuali permanenti (Apprendistato e 

Tempo Indeterminato), ed il restante 67% con forme contrattuali temporanee (Tempo Determinato, 

Somministrazione e Lavoro a progetto); sul territorio provinciale le tipologie permanenti mostrano una quota 

del 30%, inferiore quindi di 3 punti percentuali rispetto al dato regionale. Mettendo a confronto la 

distribuzione delle quote rispetto all’anno precedente si osserva sia a livello regionale che a livello 

provinciale un aumento delle tipologie permanenti; per la regione di 6 punti percentuali (passano da una 

quota del 27% al 33%), per la provincia di 7 punti percentuali (passano dal 23% al 30%).  

Il dettaglio della tipologia contrattuale permette di osservare che la crescita delle tipologie permanenti è 

dovuta dal contratto a Tempo Indeterminato; in termini di numerosità assoluta gli avviamenti per tale 

tipologia crescono in regione di oltre 157 mila unità (+49,4%), mentre in provincia la crescita è di oltre 3.6 

mila unità (+60,4%). Se da un lato il Tempo Indeterminato cresce, dall’altro si osserva sia a livello regionale 

che provinciale un calo di avviamenti per la tipologia Apprendistato; in particolar modo a Lecco gli 

avviamenti calano di circa 300 unità (-32%), mentre in regione il calo è di oltre 8 mila unità (-21%).  

 

Per quanto riguarda il settore di attività economica, il territorio provinciale si caratterizza per una quota 

maggiore di avviamenti nel Commercio e servizi pari al 61%, segue l’Industria in senso stretto con il 34%, le 

Costruzioni con il 4% ed infine con il restante 1% il settore agricolo; il dato regionale mostra una quota 

ancor più significativa per il Commercio e servizi con valore del 72%, a seguire l’Industria in senso stretto 

con il 19%, le Costruzioni con il 7% e il settore agricolo con il 3%. Rispetto all’anno precedente si osserva 

sia a livello provinciale che a livello regionale un aumento delle “opportunità lavorative” in tutti i settori 

economici; in provincia crescono maggiormente gli avviamenti per il settore industriale con variazione del 

+22,4% (oltre 2 mila in più), mentre in regione il settore Commercio e servizi registra un aumento del +12% 

circa (oltre 115 mila unità in più) e l’Industria in senso stretto del +18% (oltre 43 mila in più).  

 

Sia il territorio regionale che quello provinciale si caratterizza per una presenza maggiore di avviamenti per 

figure di Medium skill level; per la regione rappresentano una quota del 48%, mentre nella provincia il 45%. 

Per quanto riguarda le figure di Low skill level la provincia mostra un dato superiore con quota del 33% 

rispetto al 29%, al contrario le figure di High skill level mostrano una quota superiore di un punto 

percentuale nel territorio regionale rispetto a quello provinciale (23% rispetto al 22%).  
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Dettagliando le informazioni rispetto alla variabile professione emerge che nella provincia di Lecco la quota 

maggiore di avviamenti avviene per Professioni non qualificate con il 21% (oltre 7 mila avviamenti), a cui 

seguono con il 19% le Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi; in regione Lombardia 

sono le Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi ad avere la quota maggiore di 

avviamenti con quota del 23% (oltre 346 mila avviamenti), a cui seguono le Professioni non qualificate con 

quota del 21% (oltre 320 mila). Rispetto all’anno precedente si osserva un aumento di avviamenti per tutte le 

professioni, sia in ambito regionale che provinciale; da segnalare in regione un aumento di oltre 37 mila 

unità per Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi, mentre in provincia l’aumento 

maggiore in termini di numerosità assoluta si registra per Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e 

mobili e conducenti di veicoli con oltre 800 avviamenti in più.  

Tabella 1 – Eventi per tipologia, Anno 2014-Anno 2015, Provincia 

Provincia di Lecco 

Mese Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Avviamenti 31.030 34.992 3.962 12,77% 

Cessazioni 32.807 34.917 2.110 6,43% 

Proroghe 6.287 8.389 2.102 33,43% 

Trasformazioni 2.709 4.545 1.836 67,77% 

Totale 72.833 82.843 10.010 13,74% 

 

Tabella 2 – Eventi per tipologia, Anno 2014-Anno 2015, Regione 

Regione Lombardia 

Mese Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Avviamenti 1.367.023 1.535.961 168.938 12,4% 

Cessazioni 1.401.657 1.527.358 125.701 9,0% 

Proroghe 278.621 371.408 92.787 33,3% 

Trasformazioni 94.544 165.844 71.300 75,4% 

Totale 3.141.845 3.600.571 458.726 14,6% 

 

Tabella 3 – Avviamenti per tipologia contrattuale, Anno 2014-Anno 2015, Regione (esclusi n.d.) 

Contratto Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Tempo Determinato 647.803 662.830 15.027 2,3% 

Tempo Indeterminato 318.328 475.537 157.209 49,4% 

Somministrazione 194.323 229.659 35.336 18,2% 

Lavoro a progetto 108.405 68.268 -40.137 -37,0% 

Apprendistato 41.431 32.891 -8.540 -20,6% 

Altre comunicazioni 48.982 58.775 9.793 20,0% 

Totale 1.359.272 1.527.960 168.688 12,4% 
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Tabella 4 – Avviamenti per tipologia contrattuale, Anno 2014-Anno 2015, Provincia (esclusi n.d.) 

Contratto Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Apprendistato 934 634 -300 -32,12% 

Lavoro a progetto 1.454 1.255 -199 -13,69% 

Somministrazione 6.815 7.696 881 12,93% 

Tempo Determinato 13.778 13.784 6 0,04% 

Tempo Indeterminato 5.984 9.600 3.616 60,43% 

Altre comunicazioni 1.281 1.461 180 14,05% 

Totale 30.246 34.430 4.184 13,83% 

 

 

Tabella 5 – Avviamenti per settore economico, Anno 2014-Anno 2015, Regione (esclusi n.d.) 

Settore Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Agricoltura 38.627 40.555 1.928 5,0% 

Commercio e servizi 990.065 1.105.408 115.343 11,7% 

Costruzioni 93.694 101.519 7.825 8,4% 

Industria 244.636 288.479 43.843 17,9% 

Totale 1.367.022 1.535.961 168.939 12,4% 

 

 

Tabella 6 – Avviamenti per settore economico, Anno 2014-Anno 2015, Provincia 

 

Settore Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Agricoltura 430 456 26 6,0% 

Commercio e servizi 19.709 21.149 1.440 7,3% 

Costruzioni 1.216 1.540 324 26,6% 

Industria 9.675 11.847 2.172 22,4% 

Totale 31.030 34.992 3.962 12,8% 

 

 

 

 Tabella 7 – Avviamenti per professione, Anno 2014-Anno 2015, Regione (esclusi n.d.) 

 

Professione Anno 2014 Anno 2015 Differenza 

assoluta 14-15 

Variazione 

14-15 

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 174.416 196.763 22.347 12,8% 

Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e conducenti di veicoli 109.452 126.661 17.209 15,7% 

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 7.367 7.916 549 7,5% 

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 160.479 187.054 26.575 16,6% 

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 178.892 186.805 7.913 4,4% 

Professioni non qualificate 287.526 320.812 33.286 11,6% 

Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 309.250 346.463 37.213 12,0% 

Professioni tecniche 139.614 163.272 23.658 16,9% 

Totale 1.366.996 1.535.746 168.750 12,3% 



4 

 

 

Tabella 8 – Avviamenti per professione, Anno 2014-Anno 2015, Provincia 

Professione Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 4.274 4.840 566 13,2% 

Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e conducenti di veicoli 3.459 4.260 801 23,2% 

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 139 99 -40 -28,8% 

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 3.376 4.060 684 20,3% 

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 3.969 4.196 227 5,7% 

Professioni non qualificate 6.704 7.286 582 8,7% 

Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 6.192 6.680 488 7,9% 

Professioni tecniche 2.917 3.571 654 22,4% 

Totale 31.030 34.992 3.962 12,8% 

 

 

Gli avviamenti nelle provincie lombarde 
 

Nell’anno 2015 il 44% degli avviamenti viene effettuato da aziende con sede operativa in provincia di 

Milano (oltre 680 mila unità); segue la provincia di Brescia con il 12%, Bergamo con il 9% e Varese con il 

7%. Rispetto all’anno precedente gli avviamenti mostrano segno più in tutte le provincie; in particolar modo 

si segnala a Milano un aumento di oltre 82 mila unità, segue Bergamo con una crescita di oltre 19 mila 

avviamenti e Brescia con oltre 14 mila.  

 

Tabella 9 – Avviamenti per provincia sede operativa, Anno 2014-Anno 2015 

 

Provincia Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Bergamo 123.370 142.423 19.053 15,4% 

Brescia 172.553 186.730 14.177 8,2% 

Como 58.967 67.990 9.023 15,3% 

Cremona 40.196 45.406 5.210 13,0% 

Lecco 31.030 34.992 3.962 12,8% 

Lodi 22.044 24.633 2.589 11,7% 

Mantova 58.392 64.330 5.938 10,2% 

Milano 599.591 682.143 82.552 13,8% 

Monza e della Brianza 85.078 95.547 10.469 12,3% 

Pavia 57.381 62.540 5.159 9,0% 

Sondrio 26.676 28.619 1.943 7,3% 

Varese 91.745 100.608 8.863 9,7% 

Totale 1.367.023 1.535.961 168.938 12,4% 

 

 

In tutte le provincie si osserva un aumento di avviamenti per la tipologia contrattuale Tempo Indeterminato 

nell’anno 2015 rispetto all’anno precedente; al contrario come osservato per il dato regionale, la tipologia 

Apprendistato subisce un calo di avviamenti in tutte le provincie lombarde. Di seguito si riporta per ciascuna 

provincia il numero di avviamenti per l’anno 2014 e per l’anno 2015 sia per la tipologia Tempo 

Indeterminato che Apprendistato.  

 

 



5 

 

Tabella 10 – Avviamenti per provincia sede operativa, Tempo Indeterminato, Anno 2014-Anno 2015 

 
Provincia Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Bergamo 27.070 42.006 14.936 55,2% 

Brescia 34.285 50.574 16.289 47,5% 

Como 12.452 20.506 8.054 64,7% 

Cremona 7.220 10.544 3.324 46,0% 

Lecco 5.984 9.600 3.616 60,4% 

Lodi 5.318 7.560 2.242 42,2% 

Mantova 9.987 19.007 9.020 90,3% 

Milano 156.595 228.803 72.208 46,1% 

Monza e della Brianza 23.011 33.775 10.764 46,8% 

Pavia 12.079 17.276 5.197 43,0% 

Sondrio 3.999 6.153 2.154 53,9% 

Varese 20.328 29.733 9.405 46,3% 

 

 
Tabella 11 – Avviamenti per provincia sede operativa, Apprendistato, Anno 2014-Anno 2015 

 
Provincia Anno 2014 Anno 2015 Differenza assoluta 14-15 Variazione 14-15 

Bergamo 4.101 3.381 -720 -17,6% 

Brescia 5.609 4.459 -1.150 -20,5% 

Como 2.140 1.767 -373 -17,4% 

Cremona 894 781 -113 -12,6% 

Lecco 934 634 -300 -32,1% 

Lodi 597 443 -154 -25,8% 

Mantova 1.364 1.165 -199 -14,6% 

Milano 18.526 14.848 -3.678 -19,9% 

Monza e della Brianza 2.543 1.797 -746 -29,3% 

Pavia 1.104 832 -272 -24,6% 

Sondrio 1.098 916 -182 -16,6% 

Varese 2.521 1.868 -653 -25,9% 

 


